
CARI MINISTRI STRAORDINARI DELLA COMUNIONE...
Vi ringrazio molto per la vostra disponibilità a donare il vostro tempo a servizio 
della comunità parrocchiale, in modo speciale per l’attenzione che rivolgete ai 
malati. È il vostro modo di servire, in tutta umiltà e consapevolezza. Sentitevi in 
comunione con tutti i membri della comunità cristiana, dove ciascuno esercita i 
suoi doni e condivide, con gli altri le responsabilità, tutti però animati dall’unico 
Spirito, che fa di molti un solo corpo in Cristo. Siamo un corpo solo, con doni 
diversi. Ciascuno deve attuare il proprio, non con ostentazione, ma come umile 
servizio. Portare la comunione nelle case vuole dire far partecipare anche i 
malati e gli anziani all’Eucaristia domenicale, che viene celebrata nella propria 
parrocchia, permettere loro di essere spiritualmente presenti alla celebrazione. 
Così tutti si sentono legati in un comune vincolo spirituale, si sentono famiglia 
di fratelli amati e preziosi, non abbandonati a loro stessi e alle loro sofferenze.

Partecipare consapevolmente e con grande 
devozione all’Eucaristia sia per voi il primo impegno, 
non solo la domenica, ma anche, quando è possibile, 
durante i giorni feriali. Da noi questo privilegio è 
ancora possibile: pensate a tante regioni del mondo 
prive di sacerdoti. In molte parti della terra (anche in 
Italia) non c’è più nemmeno la possibilità della 

celebrazione regolare della Messa, neanche la domenica!
L’incontro con i malati e gli anziani deve svolgersi con molta dignità, senza fretta 
e con un coinvolgimento affettivo, da fratelli e sorelle. Sono persone che 
gradiscono la vostra visita e la attendono con ansia. Non basta consegnare 
l’Eucaristia come se fosse un pacco postale, occorre vivere insieme una piccola 
celebrazione, con qualche testo della Parola di Dio, con qualche preghiera 
adatta, secondo degli schemi di orazione già diffusi, invitando a unirsi alla 
preghiera anche i familiari che assistono i malati.
Occorre prendersi cura di ciascuno, ascoltando le loro confidenze, chiedendo 
informazioni sulla loro salute, verificando le loro necessità, anche materiali. 
Nello stesso tempo occorre far sentire i malati pienamente inseriti all’interno 
della comunità, raccomandando loro di pregare per le necessità del momento o 
per le situazioni che, di volta in volta, si susseguono.
Soprattutto vorrei invitarvi ad affrontare la lettura e la meditazione di testi 
importanti per l’approfondimento dei ruolo primario dell’Eucaristia nella vita 
della Chiesa e dei singoli battezzati. È un modo per rendervi consapevoli di ciò 
che vi è affidato.

cardinale Oscar Cantoni, vescovo di Como
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COME STAI?
Nel nostro eloquio abituale, spesso il saluto è costruito in questo modo: “Ciao! 
Come stai?” e l’interlocutore educato dovrebbe rispondere: “Bene, grazie! E tu?” 
in una sorta di rimpallo di convenevoli necessari per continuare con una 
conversazione o con la propria occupazione. Non so da dove nasca questa 
consuetudine, ma di fronte a un ammalato va usata con cautela. Bisogna essere 
davvero disposti ad ascoltare ciò che la persona vuole raccontare, come 
realmente stia. Il “Come stai?” frettoloso lascia sgomenti: cosa può rispondere 
chi sta male? È difficile spiegare il malessere, il dolore, la preoccupazione, 
l’stenia, il disagio, le limitazioni, la paura, la rabbia, la delusione, tutto il grande 
fardello che la malattia porta con sé. 
Forse verrebbe solo da replicare: “E come vuoi che stia?”, ma una risposta del 
genere sarebbe offensiva verso l’incauto interlocutore che innocentemente 
voleva solo salutare. Si ripiega in qualcosa di formale e di superficiale.

Mi colpisce che nel Vangelo, Gesù non chieda mai a 
nessuno: “Come stai?”. Potremmo pensare che questo 
dipendesse dal fatto che egli conoscesse già tutta la 
situazione di ogni essere umano, oppure che non 
appartenesse alla buona educazione palestinese questa 
modalità di salutare; ma mi piace piuttosto sottolineare 
il suo comportamento con gli ammalati: si fa vicino, 
prende per mano, opera guarigioni; non è mai 
indifferente al dolore dell’altro. 
Gesù non ci chiede “Come stai?” perché egli 

semplicemente sta con noi. Questo è il grande annuncio che il Vangelo ci porta.
Chi ha una malattia è come se si trovasse in un’isola deserta, irraggiungibile. 
È come se fosse precipitato in un abisso inarrivabile: ma ecco che proprio dove 
nessuno può giungere, proprio lì arriva il Figlio di Dio, che ha vissuto la 
sofferenza umana fino in fondo per essere il Dio con noi. Una vicinanza reale e 
regale, l’unica prossimità possibile nella quale possiamo riversare la nostra vita 
e sentirla accolta, compresa, salvata. Solo così si diventa clementi anche con chi 
domanda con leggerezza “Come stai”; si impara perfino a lanciare degli ormeggi 
dall’isola deserta in cui ci si trova, perché qualcuno possa raggiungerci. 
Si apprende l’arte di raccontarsi a piccoli passi, sondando la capacita 
dell’interlocutore di ascoltare, senza travolgerlo con uno sfogo. 
La consapevolezza sempre più forte della presenza del Signore fa cogliere la 
preziosità della presenza di altri, spesso totalmente impotenti e maldestri di 
fronte al malato.
Come rivolgersi allora a un infermo? Con domande precise e circostanziate, 
legate all’effettiva situazione della persona: “Com’è andata la notte?”, “Ti fa 
male la testa?”, “Hai la febbre?” che permettano una reale risposta e offrano 
l’opportunità di raccontarsi, se si vuole.

Elide Siviero, da “Messaggero di sant’Antonio”



LA FORZA DEGLI ANNI
È questo il nome del gruppo parrocchiale degli anziani, che si ritrovano in 
“Casa Sanbo” alle 15 per passare il pomeriggio del mercoledì in amicizia e 
serenità. In febbraio ci sarà il gioco della tombola l’11 e delle carte il 25.

VERSO IL MATRIMONIO CRISTIANO
La parrocchia di Vigodarzere offre un percorso “Verso il matrimonio 
cristiano”, rivolto alle coppie di fidanzati delle 7 parrocchie della nostra 
collaborazione pastorale. Si articolerà in 5 incontri, ogni venerdì dalle 
20.45, a partire dal 20 febbraio, in centro parrocchiale. Per informazioni e 
iscrizioni contattare Monica (328.3713426 mstortolani@gmail.com) o 
Paola (348.4940941 paolaotreb@gmail.com).

MINISTRANTI
Continueranno il loro percorso formativo sulla celebrazione eucaristica 
domenica 15, incontrandosi in “Casa Sanbo” dopo l’eucaristia delle 10.

GRUPPO BIBLICO
Continua nei martedì 10 e 17 febbraio alle 21 in salone, aperto a tutti.
Verrò sospeso nel tempo di Quaresima.

SCUOLA DI PREGHIERA
L’appuntamento diocesano per i giovani sarà lunedì 9 alle 20.30 nella 
parrocchia di Santa Teresa alla Guizza, con l’ascolto della Parola di Dio, le 
testimonianze, il canto, l’adorazione e la possibilità di confessarsi.

I CONTI DI GENNAIO
Entrate: offerte domenicali € 1.940; ceri € 185; per uso sale € 620; offerte per 
i sacramenti € 1.807; offerte varie € 465; 36 buste “100 mani” € 690; da don 
Silvano € 250; doni di nozze per “Casa Sanbo” € 1.130; da mercatino “Casa 
Sanbo” € 1.294; da cucina “Casa Sanbo” € 283; 23 buste natalizie € 650. 
Totale entrate € 8.849. Uscite: varie € 1.460; integrazione stipendio don 

Silvano € 434; bollette € 2.327; rate mutui € 1.788. Totale uscite € 6.009. 



Lunedì
18.30 Dino, Maria, Nide; Gomiero; Gomiero Alfredo

Martedì
18.30 def.i Franceschin e Minotto

Mercoledì
18.30 Balistrieri Tommaso e Borgato Ilaria

Giovedì
18.30

Venerdì
18.30 Rampazzo Giulia, Rita, Daniela, Giuseppe, Ennio, 

Bianca Maria; Martin Giuseppe, Angela, Renzo, Santa

Sabato
18.30 festiva (Ravarotto Tertulliano e Sacco Federica; Ferrara 
  Lidia, Quaglio Ettore, Lorenzi Carlo, Trevisan Arturo,
  Paccagnella Albina; Grazian Emilio e Silvana)

Domenica
10.00 unica eucaristia a San Bonaventura, con il 
Battesimo di Zoe Girotto, di Massimiliano e Federica Buniolo.
8 e 18 a Mejaniga
Ricorre oggi il quarto anniversario della morte di don Egidio.

09.02

10.02
santa Scolastica, 
vergine

11.02

12.02

13.02
beata Eustochio, 
vergine

14.02
santi Cirillo monaco
e Metodio vescovo, 
patroni d’Europa

15.02
VI del Tempo 
Ordinario A

Parrocchia Piazza San Bonaventura, 2 - tel. 049 700663 
mail sanbonaventura@diocesipadova.it    sito web www.sanbonaventura.it
Suore del Sacro Cuore 049 700766  don Silvano 329 2192837

CONTATTI

la

APPUNTAMENTI CATECHESI
Le famiglie di quarta vivranno una celebrazione penitenziale con la consegna 
del comandamento dell’amore mercoledì 11 alle 19.15 in chiesa. I genitori del 
gruppo di quinta vivranno una serata insieme in chiesa giovedì 12 alle 21. 


